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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

In quel tempo. Apparve in sogno a Giu-

seppe un angelo del Signore e gli dis-

se: «Giuseppe, figlio di Davide, non te-

mere di prendere con te Maria, tua 

sposa. Infatti il bambino che è genera-

to in lei viene dallo Spirito Santo; ella 

darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 

Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 

d a i  s u o i  p e c c a t i » . 

Tutto questo è avvenuto perché si 

compisse ciò che era stato detto dal 

Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e darà alla 

luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 

Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe 

fece come gli aveva ordinato l’angelo 

del Signore  

 

B. V. M
aria del Sacro M

onte di Varese 

L’anello è la promessa. 

Lo scambio degli anelli è la formulazione 

di una promessa: puoi contare su di me, 

io conto su di te. 

Due persone che si impegnano con una 

promessa affidabile possono affrontare 

tutti giorni della vita e sostenere tutte le 

prove. Nella promessa è iscritta l’impegno 

di fedeltà, il legame è affidabile perché 

dura nel tempo, in ogni stagione della vita. 

 

L’anello forma una catena, fino al primo 

anello, fino a Dio. 

Le persone che si scambiano gli anelli 

sono legati alla storia che li ha precedute 

e si predispongono a scrivere una storia 

futura. 

La storia che ha preceduto gli sposi è una 

catena di generazioni, un patrimonio e una 

anche una storia di 

ferite: nel bene e nel 

male l’anello porta 

le tracce di quello 

che è stato. Ma la 

catena è solida e affidabile perché si ag-

gancia al principio, alla promessa di Dio.  

Per quanto ci si impegni, la buona volontà 

non basta: il vino finisce presto e la festa 

è presto in pericolo. Ma se si aggancia a 

Gesù, allora anche l’acqua può diventare 

vino, anche il feriale può diventare festa. 

 

L’anello forma una catena, fino alla ter-

za e alla quarta generazione. 

Nella coppia che condivide la vita e i so-

gni, i propositi e i progetti, è accolta come 

una benedizione la vita, i bambini, il futuro 

dell’umanità. I bambini trovano serenità e 

buone ragioni per diventare uomini e don-

ne perché si agganciano a una catena che 

non li lascia precipitare nel vuoto. 

La vita rivela l’aspetto promettente non 

perché i genitori sono perfetti, ma perché 

sono uniti e ci si può agganciare a loro. 

 

L’anello è rotondo, non è quadro; l’anel-

lo non è di carta… 

Un anello quadrato non è adatto per esse-

re messo al dito. Il patto che unisce l’uo-

mo e la donna richiede che si lavori sugli 

angoli perché non siano spuntoni che 

feriscono, ma prendano la forma del cer-

chio.  

Per condividere una vita si devono addol-

cire ed eliminare gli spigoli. 

Un anello di carta può essere un gioco di 

bambini, ma non può formare una catena 

che resista. Per sostenere un legame che 

affronti le diverse stagioni e i giorni della 

vita è necessario sostituire i giochi dei 

bambini con il materiale resistente: essere 

persone adulte che fanno fronte. 

 

La famiglia unita dall’anello è pronta 

anche per la resistenza. 

La promessa dell’affidabilità reciproca è 

una resistenza alla condanna alla solitudi-

ne che intristisce il mondo. 

La catena che unisce le generazioni, ge-

nera futuro, a chiede a Dio il vino buono è 

una resistenza alla paura che fa invec-

chiare il mondo e considera i bambini 

come una imprudenza. 

L’impresa di arrotondare l’anello è una 

resistenza alla tentazione dell’egocentri-

smo che fa valere i propri spigolo come 

diritti e non si cura dell’angoscia che crea 

nei figli e nelle figlie. 

La cura per il materiale di cui è fatto l’a-

nello è un esercizio necessario per predi-

sporsi alle resistenza. 



SABATO 18    FERIA 

VIGILIARE 

BU 14.30 MOSTRA “POVERI ANGELI” CHIESA DI S. GIOVANNI 

 
AZ 15.30 BATTESIMI 

CP 15.45 
PARTENZA BUS PER PIAZZA DUOMO INCONTRO 

MONDIALE DELLE FAMIGLIE 

DOMENICA 19   II DOPO PENTECOSTE 

BU 10.00 MOSTRA “POVERI ANGELI” CHIESA DI S. GIOVANNI FINO 

ALLE 13.00. RIAPRE ALLE 14.00 

 

BU 10.00 BATTESIMO 

LUNEDÌ 20  FERIA 

CP  SECONDA SETTIMANA ORATORIO ESTIVO  

CP 18.30 RIUNIONE PRETI CP AD AZZATE 

MARTEDÌ 21  SAN LUIGI GONZAGA 

MEMORIA 

 21.00 CARITAS DECANALE ORATORIO DI BUGUGGIATE  

   

MERCOLEDÌ 22  SAN GIOVANNI FISCER E TOMMASO MORO 

MEMORIA 

CP 21.00 DIACONIA CASA PARROCCHIALE DI AZZATE  

   

GIOVEDÌ 23  FERIA 

    

   

VENERDÌ 24  SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

SOLENNITÀ 

  PARROCO ALLA DUE GIORNI DECANI  

   

SABATO 25 
 NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

SOLENNITÀ 

  PARROCO ALLA DUE GIORNI DECANI  

CP 15.00 PARROCO RICEVE AD AZZATE 

AZ 15.00 BATTESIMO 

BRU 19.30 FESTA DEL PAESE: STAND GASTRONOMICO IN ORATORIO 

CP  CONSIGLIO PASTORALE A BRUNELLO 

DOMENICA 26  III DOPO PENTECOSTE 

BU 11.30 BATTESIMI  

BRU  FESTA DEL PAESE: STAND GASTRONOMICO IN ORATORIO 

   

➽ Lunedì 20.06 inizierà la seconda settimana dell’Oratorio estivo 

➽ Visitate la mostra “Poveri angeli” Chiesa di S. Giovanni a Buguggiate 

➽ Auguri alle famiglie che ieri 18.06 hanno partecipato all’incontro mondiale delle famiglie in 

piazza Duomo 

➽ La Parrocchia di Azzate cerca un incaricato per i fiori della Chiesa 

➽ Parliamo di Ucraini… 

➽ Venerdì 17.06 l’Arcivescovo Mario ha incontrato a Brunello un gruppo di capi scout 


